
AGGIORNAMENTO 
11 GIUGNO 2020 

 

 

In seguito al DPCM del 11 giugno 2020 e della successiva Ordinanza della Regione Emilia-Romagna del 12 
giugno 2020 si aggiorna il “Protocollo di sicurezza per attività ESTIVE nelle parrocchie per bambini, ragazzi e 
adolescenti del 27 maggio 2020”, integrandolo con le informazioni specifiche circa: 

- accesso ed utilizzo aree gioco 
- attività ludico-sportive e sport di contatto 

 

 

 

ACCESSO ED UTILIZZO DI AREE GIOCO 

 

Estratto dalle Linee guida regionali per aree gioco bambini (Ordinanza 12 giugno 2020): 

 

“Le presenti indicazioni si applicano a zone attrezzate con giochi per bambini, in aree pubbliche e private, 
comprese quelle all’interno di strutture ricettive e commerciali e le sale giochi cd. per bambini e famiglie. 

 

Le presenti indicazioni vanno integrate, in funzione della presenza di ulteriori attività complementari nello 
specifico contesto, con le misure previste per dette attività dagli specifici protocolli regionali, per quanto 
compatibili. In particolare, si fa riferimento alle indicazioni relative alla somministrazione di alimenti e 
bevande (con particolare riferimento alle modalità di somministrazione a buffet) e alla pulizia e disinfezione 
di locali e attrezzature. 

MISURE DI CARATTERE GENERALE 

 

 Predisporre per genitori, bambini, accompagnatori ed eventuale personale una adeguata 
informazione su tutte le misure di prevenzione da adottare. Prevedere segnaletica, con 
pittogrammi e affini, idonea ai minori, comprensibile anche ad utenti stranieri, in particolar modo 
per aree a vocazione turistica. 
 

 Mettere a disposizione idonei dispenser di prodotti igienizzanti per la frequente igiene delle mani in 
tutti gli ambienti, in particolare nei punti di ingresso e di uscita. Questa misura non è obbligatoria 
per le aree gioco presenti nei parchi pubblici. 
 
 

 Garantire una approfondita pulizia delle aree e delle attrezzature, preferibilmente giornaliera o con 
una frequenza adeguata rispetto all’intensità di utilizzo; qualora non sia possibile una adeguata 
pulizia delle attrezzature, non ne potrà essere consentito l’utilizzo. 



 

 Invitare il personale e i genitori all'auto-monitoraggio delle condizioni di salute proprie e del proprio 
nucleo familiare, ed informarli circa i comportamenti da adottare in caso di comparsa di sintomi 
sospetti per COVID-19. 

 

 Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con modalità 
anche ludiche, compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza. 

 

 Riorganizzare gli spazi e la dislocazione delle apparecchiature, per garantire l’accesso in modo 
ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 
metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che, in base alle disposizioni vigenti, 
non siano soggette al distanziamento interpersonale; detto ultimo aspetto afferisce alla 
responsabilità individuale. In caso di presenza di minori che necessitano di accompagnamento 
consentire l’accesso a un solo accompagnatore per bambino. Se possibile organizzare percorsi 
separati per l’entrata e per l’uscita. 

 

 La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata da genitori, accompagnatori ed 
eventuale personale, e dai bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITÀ LUDICO-SPORTIVE E SPORT DI CONTATTO 

 

Estratto dal DPCM dell’11 giugno 2020: 

 

 



 

MODULARIO 
P. C.M 194 

MOD . 247 

e) a decorrere dal 12 giugno 2020 gli eventi e le competizioni sportive - riconosciuti di interesse 
nazionale dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP) 
e dalle rispettive federazioni, ovvero organizzati da organismi sportivi internazionali - sono consentiti 
a porte chjuse ovvero all'aperto senza la presenza di pubblico, nel rispetto dei protocolli emanati dalle 
rispettive Federazioni Sportive Nazionàli, Discipline Sportive Associate ed Enti di Promozione 
Sportiva, al fine di prevenire o ridurre il rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i 
tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi partecipano; anche le sessioni di allenamento degli 
atleti, professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di squadra, sono consentite a porte 
chiuse, nel rispetto dei protocolli di cui alla presente lettera; 

t) l'attività sportiva di base e l' attività motoria in genere svolte presso palestre, piscine, centri e circoli 
sportivi, pubblici e privati, ovvero presso altre strutture ove si svolgono attività dirette al benessere 
dell ' individuo attraverso l'esercizio fisico, sono consentite nel rispetto delle norme di distanziamento 
sociale e senza alcun assembramento, in conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo 
Sport, sentita la Federazione Medico Sportiva Italiana (FMSI), fatti salvi gli ulteriori indirizzi 
operativi emanati dalle regioni e dalle province autonome, ai sensi dell ' art. 1, comma 14 del decreto-
legge n. 33 del 2020; 

g) a decorrere dal 25 giugno 2020 è consentito lo svolgimento anche degli sport di contatto nelle 
Regioni e Province Autonome che, d' intesa con il Ministero della Salute e dell 'Autorità di Governo 
delegata in materia di sport, abbiano preventivamente accertato la compatibilità delle suddette attività 
con l' andamento della situazione epidemiologica nei rispettivi territori, in conformità con le linee 
guida di cui alla lettera f per quanto compatibili; 

h) le attività dei comprensori sciistici possono essere svolte a condizione che le regioni e le province 
autonome abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle suddette 
attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino i 
protocolli o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 
riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati dalle regioni o dalla 

Conferenza delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli 
o nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato I0O; 

i) lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche è consentito soltanto in forma statica, a condizione 
che, nel corso di esse, siano osservate le distanze sociali prescritte e le altre misure di contenimento, 

nel rispetto delle prescrizioni imposte dal questore ai sensi dell'articolo 18 del Testo uruco delle leggi 
di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931 , n. 773; 

l) le attività di sale giochi, sale scommesse e sale bingo sono consentite a condizione che le Regioni 
e le Province Autonome abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello svolgimento delle 
suddette attività con l'andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e che individuino 
i protocolli o le linee guida applicabili idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di 
riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati dalle regioni o dalla 
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